AFRICA

 Quando  l’animo è  irrimediabilmente teso per antiche e lontane realtà il cielo si colora di nero come il tuo animo proteso ad immaginare  atroci e lontane esistenze/

Quando odi avanzare i passi ora lievi ora pesanti dei richiami di fame della tua gente…allora l’ostentata ricchezza occidentale  sfiora lo sdegno generale…

 intuisci che forse il volere di Dio si manifesta nella sua assoluta perfezione nella giusta misura in cui si riesce a carpire le sottili vibrazioni altrui/ 

L’africa terra oscura e primordiale, di sconfinate bellezze , fonte ispiratrice di sottili e impercettibili archi di tempi impreziositi dai misti sensi di leggiadra e soave accettazione dei mali 

…ma anche terra d’eterni conflitti, di morie assurde d’interi popoli resi evanescenti  ancor prima d’essere  compresi… accettati/ 

E allora… mille mani ruvide e secche , avvinte dal tempo arso,prosciugati dai venti caldi degli sterminati deserti  sono…protese verso l’infinito e grattano quotidianamente  sulle tue linfe vitali prosciugando le tue obese riserve occidentali. Ritornano in mente come giganti feriti occhi grandi ed  impassibili … avvolti nel  mistero della tacita accettazione del fato avverso /

Ed essi si  spalancano sulla tua  vita rimproverando gli  ultimi spasmi dei rimorsi nascosti negli angoli più remoti della tua impura coscienza…

Occhi privi di lacrime ma incise sullo specchio della tua anima riflettono cadendo in un continuo stillicidio , lacerando le sottili corde del tuo debole essere uomo/ 

La loro  tacita accettazione di fato avverso  mista di perdoni latenti  trafigge il tuo ruvido cuore con la potenza oscura di  lame  roventi acutamente nascoste nell’indifferenza altrui/

Spasmi di morte echeggiano sui ritmi cadenzali del tuo banale tempo occidentale/

 Vivere trastullandosi nell’ illusione del non agire è simile al vivere dell’immondo sbaglio primordiale/

Il tuo popolo chiama anche dentro di te, il tuo popolo ha bisogno di te per essere parte della sua semplice tribù/  

Già… ma a che serve udire le parole dell’anima quando  il presente è più levigato , più falsamente perfetto e decantatore di grandi  ed evolute verità…e allora canta ,Africa, canta ancora finché le corde del mio violino cederanno nello spasmo finale del mio mondo occidentale/

